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L’EDITTO,  ET  CAPITOLI 

DEL  RE  CARLO  IX. 

fatti  no  va  mente  per  la 
pacificatione  de  i Tuoi  popoli  nel 
Regno  di  Francia , 

Con  i nomi  & cognomi  delii  Signori  Principi  de- 
putati al  gouerno  deile  Prouincie  di  detto  Re 
4 gno3  dopò  alla  detta  pacificatione. 


Tradotti  fedeliffimamente  dalla  lingua Francefe> 
nella  noto  buona  Italiana, 


EDITTO*  ET  DICHIARATIONE  FATTA  DAL  RE 
Carlo  p.fopra  le  tribulationi,puero  commotioni 
del  Regno  di  Francia. 


Arlo  per  grafia  d’iddio  Re  di  Fran- 
cia,,à  rutti  quei, quali  uedranno  quelle 
prefenti.falute.Ciafcuno  hà  uifto.e  co 
nofciuro,come  fiapiacciuto  à N.S.Id- 
dio  da  qualche  anni  in  qua  permette- 
rebbe quello  noftro  Regno  fia  ftàto  af 
flitro,&  trauagliato  da  molte  commo- 
tioni , feditioni , & tumulti  tra  i noftri 
Ridditi,  fufcitatì  dalla  diuerficà  delle 
openioni  pel  fatto  della  religione,  e fcrupulo  delle  confcien- 
ze  loro . Per  prouedere  dunque  à ciò,&  impedire  che  tal  fuo- 
co non  fi  facefle  maggiore , furon  fatte  molte  congregationi t 
& conuocationi  delli  maggiori,  c più  nobili  perfone  di  noftro 
Regno,  e pel  loro  buon  configlio , & auuifo  fatti  più , e diuerfi 
editti, & ordinationi  fecondo  il  bifogno  richiedeua,credcndo 
per  tal  uia  preucnire  il  male,!  & preoccupare  l’inconueniente, 
che  da  indi  nafceua.  Nondimeno  la  malignita  del  tempo , e la 
Maeftàdiuina  ancora  per  fuo  occultò  giudicio  (prouocato, 
fecondo  fi  deue  credere  da  noftri  peccati)  ha  uoluto  lafciarc, 
& abbandonare  la  briglia  à tali  tumulti  ; di  modo , che  hanno 
mefto  mano  aliarmi , in  tal  maniera , che  ne  fono  feguiti  infi- 
niti homicidii,  uendette,  aflasfinamenti,  deplorationi.  Tacchi 
de’Iuoghi,ruinedi tempii, & chiefe, giornate fatte,& tanti 
trimali,ecalamitd,edefolationjcommeflej&dTercitateindi 
uerfi  luoghi,  e parti,  che  continuandoli  quello  male,&  ueden* 
do  tanti  forellieri  già  in  quello  noftro  Regno,  fapendo  anco- 
ra li  preparatiùiper  introdurne  piu,  la  ruinaeuidentedi  elfo 
clfere  ineuitabile,  aggionto  lagrande , & irreparabile  perdita 
che(con  fommo  noftro  dilpiacere)  habbiamo  fatto  dal  princi 
pio  di  quelli  tumulti  di  tanti  Principi,SignoriCauallieri  del- 
l’Ordine noftro.  Grandi  Capitani , & genti  da  guerra,  le  quali 
cofe  fono  tutte  fdoppo  Dio)  il  uero  foftegno,&  appoggio,  di- 
fefa,  & protettione  di  quella  noftra  Corona  ,{&  uno  argomen- 


to  à noftri  uicini, quali  haueflero  uolontd  cattiua  di  affaltarci, 
come  ne  damo  flati  già  minacciati.  Ilchedanoiconfìderato, 
cercando  tutti  li  rimedti  possìbili,  benché  per  gratia  d’iddio 
noftro  potere  fia  grande,  & in  apparenza  quello  dell!  huomini 
non  ci  manchi . Nondimeno  uedendo,  che  tutto  il  male  quale 
efce  da  quefta  guerra  , è tutto  à diminutione , & danno  di  no- 
ftro Regno,  & hauendoprouato  con  perdita  noftra  grande, 
tal  rimedio  non  effere  propitio,ne  conueneuolc,  effendo  il  ma 
le  nafcofto  dentro  le  interiori  e fpiriti  de  hoftri  popoli,  habbia 
mo  ftimato  che’l  migliore,  e piu  utile  che  ci  postiamo  applica- 
re fia  ( come  Principe  Chriftianisfimo)  ricorrere  all’infini- 
ta bontà,  e gratia  del  Signore,  e confuo  buon  aiuto  trouare 
mezzo  di  pacificare  con  noftra  dolcezza, l’acro  di  quello  male, 
richiamando , & riconciliando  le  uólontà  di  detti  nofìri  Rid- 
diti ad  una  unione,  & alla  ricognitione  della  obedienza  che  ci 
deono , in  honor  d’iddio , bene , falute , & conferuatione , di 
quefto  noftro  Regno  . Prouedendo  di  mezzo  quale  pofia  rite- 
nere,e contentare  detti  noftri  Ridditi,  fperando  ch’il  tempo,  e 
frutto  d’un  buono, fanto,&  generale  Goncilio,&  la  ui-rtù  di  no 
ftra  maggioranza,condocta,e  retta  per  mano,&  gratia  del  Sig. 
quale  per  fua  bontà  ha  Tempre  conferuata  quefta  corona,  por- 
taranno  per  il  ficuro,e  uero  ftabilimentoad  honore  Tuo, e glo- 
ria,ripofo,&  tranquillità  di  detti  noftri  popoli, e Ridditi . 

Sopra  di  che  habbiamo  bene  uoluto  pigliare  il  buono, & pru 
dente confeglio  dellaRegina  noftra carisfima,  & honoratisfi- 
ma  Signora, & madre,  de  noftri  carisfimi,  & amantisfimi  cugi- 
ni il  Cardinale  di  Borbon  , Principe  di  Condè,  Duca  di  Mom- 
penfieri,e  Principe  della  Rocca  Surione,Principi  di  noftro  fan 
gue,  ancora  di  noftri  carisfimi  cugini  li  Cardinali  diGuifa, 
Duca  d’Aumal,  Duca  di  Montemoranfi  Conteftabile , Pari  di 
Francia,  Ducad’Eftampes,Marefcalco  di  Briffac,  e di  Bordi- 
glione,Sig.d’Andellotto,de  Sanfac,di  Sipierri,&  altri  buoni, e 
gradi  pedone  di  noftro  fecrcto  confeglio>qua!i  fono  flati  cur- 
ri d’accordo,  & hanno  trouatoragioneuole  pel  bene  publico 
di  quefto  noftro  Regno  fare,&  ordinare  ciò  che  feguita. 

Facciamo  fapere  che  noi  feguendo  il  lor  buon  confeglio,  e» 
per  le  caufe,  raggioni,&  confiderationi  Ridette, et  altre  buone 
et  grandi,  quali  & ciò  cimuouono,  habbiamo  detco,dichiara- 
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to ftatuito,  & ordinato, dich»amo>dichiaramo,ftatuinio,ordi 
fiiamo,uogliamo,&cofici  piace. 

Che  da  trio  innati, rutti  igécil’huomini.quali  Siano  Baroni, 
Castellani  di  alta  giufticia,  e Signori  tenéti,  feudi  da  Corazza, 
eciafcuno  di  esfi  ,posfino  uiuerc  nelle  cafe  loro  douehabi  ta- 
rano in  libertà  di  loro  cófcienza , & eflercirio  della  Religione 
(quale  esfi  chiamano  riformata  ) inficine  con  loro  famiglia,  e 
Sudditi,  quali  ui  fi  uorranno  ricrouare. 

Et  gli  altri  gentiluomini  quali  hanno  feudi  fimilméte  nel- 
le cafe  loro.per  Ioro,e  loro  famiglia  Solamente,  con  queSto  pe- 
rò che  non  habitino  nelle  terre,  borghi,  e uille  dell»  Sig.  d’alta 
giuftitia,  altri  che  noi,  nel  quale  cafo  non  potranno  in  detti 
luoghi  fare  loro  efiercitio  della  detta  religione.  Senza  licenza 
di  detti  Signori  alti  giuftitieri,  e non  altramente. 

Che  in  ciafcuno  Baliiuiato,  Senefcallaco,  e Gouerno.quale 
habbia  luogo  di  Balliuiato,come  farla  Perona  Mondidier,Ro- 
ia,Rocella,&  altri  di  fimile  natura, Sudditi  immediate  à nofire 
corti  di  parlamenti,  noi  ordinaremo,e  deputaremo  ad  infian- 
za  de  detti  della  religione  una  terra,  ne  borghi  della  quale  l’ef- 
Sercitio  della  detta  religione  fi  potrà  fare  dalli  fudditi,quali  ui 
uoranno  andare,  c non  alrroue . 

E nondimeno  ognuno  potrà  uiuere,e  (lare  per  tutto  libera- 
mente in  cafa  fua  fenza  effere  inquisito,  ne  moleftato  ^forza- 
to,ne  affretto  pel  fatto  della  confcienza  fua. 

Che  in  tutte  le  terre,nelle  quali  la  religioneera  fin  alli  7.  dei 
prefente  mefe  di  Marzo  eflercitata,olcra  le  altre  terre, quali  fa 
iranno , Secondo  è detto , particolarmente  Specificate  di  detti 
Balliuiati,  & Senefcallati  il  medemo  efiercitio  Sarà  còtinuato 
in  uno,ò  due  luoghi  detro  detta  terra,tale,  ò tali,come  da  noi 
farà  deputati.  Senza  che  quelli  di  detta  religione  portano  Ser- 
uirShpigliare,  ò ritenere  Tempio , ne  ChieSa  delle  genti  Eccle 
fiaftice,quali  intendiamo  fin  adhora  eflere  restituiti  nelle  loro 
{ ChieSe,  caSe,  beni,  poSfesfioni,e  entrate, per  goderle,  & urtare, 
ne  più  ne  manco  di  quanto  faceuano  auanti  quefti  tumul  tifa- 
re, e continuare  il  Seruitio  diuino  Sòlito  da  esfi  farfi  nelle  loro 
ChieSe  Senza  impedimento  ueruno,ne  esfi  posfino  domanda- 
recoSa  alcuna  delle  demolitioni  fatte  loro. 

Intendiamo  fimilmente  che  la  Città,  e distretto  della  pre- 
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politura,  e Vicecontado  di  Parigi  forno,  8t  refiino  effentida 
ogni  cffercitio  della  religione,  echc  nondimeno  quelli  quali 
hanno  loro  cafe,&  in  trace  dentro  la  detta  Città,  e diftretto, 
posfìno  ritornare  in  dette  loro  cafe,e  godere  li  loro  beni  pari- 
ficatamente fenza  effereforzati^onflretti, ricercati,  ne  mole- 
ilari  pel  paffaeo,  ne  per  l’auenire  pel  fatto  di  loro  confcienze . 

Tutte  le  terre  faran  ripofte  nel  primo  flato  loro, e libero  co- 
mercio  e tutti  li  foreflieri  mandaci  fuori  di  quello  Regno,  qua 
to  piu  prefto  fi  potrà. 

Et  per  rendere  la  uolontà  di  detti  nollri  Ridditi  più  conten 
ti  è fodisfatti»  ordiniamo, uogliamo , e ci  piace , che  ciafcuno 
d’esfi  ritorni,  & fiaconferuaco,  mantenuto,  & guardato  fotto 
noflra  protettione  in  tutti  i fuoi  beni,  honori,  fiati,  carchi , de 
officii,  di  qualunque  qualirà  fiano.  Non  oftanti  tutti  i decreti, 
poffesfi,procesfi,  giuditii,  fentenze,  ò arredi  dati,  e fatti  con- 
tro di  loro,da!la  morte  della  gloriofa  memoriali  Re  Henrìco 
nofiro  honoratisfimo  Signore  e Padre , & elTecutioni  d’esfi , fi 
,pe!  fatto  della  religione,  uiaggi  fatti  dentro , e fuori  di  quello 
. Regno  per  commandamento  di  detto  nofiro  cugino  il  Princi 
pe  di  Condè , & ancora  per  Tarmi  prefe  per  quella  caufa , ecio 
che  ne  è feguito,quali  habbiamo  dichiarati,  e dichiaramo  nul 
li,  e di  nullo  effetto:  di  modo  che  esfi,ne  fuoi  figliuoli,  heredi, 
& fucceffori,per  tali  caufe  fiano,  ne  posfino  in  modo  alcuno  ef 
fer  impedito  nel  godere  di  detti  beni,  & honori  loro,  ne  fiano 
obligati,  tome , ouero  ottenerne  da  noi  altra  prouifione , che 
di  quelle  noftre  prefen  ti , per  le  quali  mettiamo  le  perfotie , & 
beni  loro  in  piena  libertà. 

Et  accioche  non  fia  dubbio  della  finceriti  , & diritta  inten- 
tione  didetto  nofiro  cugino  il  Principe  di  Condè , habbiamo 
jdetto,  & dichiarato,  diciamo,  e dichiaratilo  . che  noi  reputia- 
mo effo  nofiro  cugino  per  buon  parente,  fedele  luddito,  & 

, feruitore,fecondo  che  altrefi  reputiamo  tutti  li  Signori  Cauri 
lieri,  gentiThuomini,&  altri habitanti  nelle  utile,  communi* 
tà,borghi,&  altri  luoghi  di  nofiro  Regno,e  paefi  di  nofira  obe 
dienza,  quali  l'hanno  feguito,  foccorfo,  aiutato  & accopagna 
to  in  quella  prefente  guerra , e durante  detti  tumulti , in  qua- 
lunque parte,  & luogho  fia  di  quello  nofiro  Regno,  per  nofiri 
buoni, e legali  Ridditi, e feruitori.Credendo  Oc  dlimando,  che 
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ciò  hanno  fatto  detti  noftri  fudditi , tanto  pel  fatto  deiformi» 
come  ancora ftabilimento  della  giuftitia  farti  da  esfi  giudirii, 
& eflecutione  di  efla,fia  ftato  fatto  à buon  fine,  & inteutione, 
e per  feruiggio  noftro . 

Ordiniamo  ancora , uogliamo,  e ci  piace , che  detto  noftro 
Cugino  il  Principe  di  Condè  refti  aftbluto , & quietato , & per 
quefti  prefentifottofcrittidinoftramano,a{Toluiamodi  tut- 
ti li  danari  quali  fono  ftati  da  lui,e  fuo  comandamento,&  ordì 
natione  prefi, e leuati  nelle  noftre  Theforarie  à qualunche  foni 
moafcendano. 

Et  fimilmente  che  egli  refti  fcari co  di  quelli , quali  fono  fta- 
fti|(fecondo  è ftato  detto)  da  lui,&  ordine  fuo  fimilmente  pre- 
fi dalle  C6munità,terre,argenterie,intrate,&  renditi  di  Chie<- 
fe,&  altri  da  lui  fpefi  per  taufa  di  detta  guerra,  fcnza  che  lui,  li 
fuoi,  ne  quelli  quali  fono  ftati  da  lui  depurati  all’eflattioni  di 
detti  danari(quali,e  fimilmente  quelli  che  li  hano  pagatane  re 
ftaranno  afloluti  jposfino  in  modo  alcuno  effer  inquifiti,al  pre 
fente,ne’per  l’auuenire,ne  ancora  della  fabricatione  della  mo- 
neta,artigliaria  ,confettione  di  polue,  falnitro,  forcificationi 
di  terre,  demolitioni  fatte  di  dette  fortificationi  per  commifc 
fione  di  detto  noftro  Cugino  il  Principe  di  Condè  in  tutte  le 
terre  di  quefto  noftro  Regno, e paefi  di  noftra  obedienza,dalle 
quali  li  corpi,&  habitatori  di  dette  terre  fimilmente  refteran- 
nofcarichiiea(foluti,&  alfoluiamoliper  quefteprefenti. 

Che  tutti  li  pregioni  fiano  di  guerra,  ò pel  fatto  della  Reli- 
gione faranno  refpettiuamentepofti  in  liberti  delle  loro  per- 
fone,e  beni  fenza  pagare  taglia  alcuna,in  ciò  non  comprefi  H 
valfasfini  di  ftrade,ladri,&  homicidi. 

Epercioche  fingolarmente  defideramo  che  tutte  le  occa- 
fioni  di  tutti  quefti  tumulti , & feditioni  cesfino , per  riconci- 
h'are , & unire  le  uoluntà  di  detti  noftri  fudditi , li‘u  ni  conli  al- 
tri , e da  quefta  unione  mantenere  piu  facilmente  fobedienza 
che  ci  deuono  tutti,habbiamo  ordinato,ordiniamo,intendia- 
mo,uogliamo,e  ci  piace. 

Che  tutte  leiniurie,&offefe  quali  l’iniquitàdef  tempo,  e 
le  occafioni  efie  ne  fono  foprauenute  hanno  potuto  fare  nafee 
re  tra  detti  noftri  fudditi , e tutte  Taltre  cofe  paflate,  e caufare 
da  quefti  prefenti  tumulti,rcfteranno  eftince  come  morte  e fe- 
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polte,&  nonitrauenute.  Prohibendo  ftrettamente  fotto  péna 
della  uita  a eutti  detti  noftri  fudditi,di  quafunche  flato,  ò qua 
lira  fiano,che  non  debbino  attaccarli  d'ingiurie, ne  prouocare 
l*uno  l'altro  con  rimprouerarli  Iccofe  pattate,  difputare , que- 
reliate,ne  contraltare  infieme  del  fatto  della  religione , offen- 
dere, di  farri,  ne  di  parole,  anzi  có tenerli  j&uiuere  paci fisca- 
mente inliemcjcome  fratelli,  amici,  & concini,  fotto  la  pena  d 
chi  contrauenitte,e  fotte  caufa,  emotiuo  dei'ingiuria,&  offe- 
fa  che  ne  feguittejd'ettcre  all’  bora, cfenza  altro  proceffo  puni- 
to,fecondo  il  rigore  di  quella  noltra  ordinatione. 

In  còfideratione  ancora  della  quale, ’e  del  contenuto  di  fo- 
pra,e  per  fare  celiare  ogni  fcrupulo,  e dubbio.detti  noftri  fud- 
diti  li  partiranno,&  ceffaranno  da  tutte  le  aflbciationi  ch'egli- 
no hanno  détro,e  fuori  di  quello  Regno,  e no  faranno  da  mò 
innanzi  colta  di  danari, rotuli  d'huminiiCongregationi,  altro, 
che  come  di  fppra,c  fenza  arme . Il  che  li  prohibimo,e  defen- 
diamo ancora, fotto  pena  d’elfer  puniti  rigorolàmente,e  come 
cotentori,&  infrattori  de  noftri  precetti,&  ordinaciohi . 

Comandiamo  per  quelle  medelìme  prefenti  d noftri  amati, 
e fedeli  le  géti  Tenenti  noftrc, Corti  di  parlamenti,,Camere  de 
noftri  conti,Corti  di  noftri  aiuti,Balliui,Senefcalii,&  altri  no- 
ftri giuflitieri,&  officiali  d quali  tocca, è à loro  Luogotenéti, 
che  facciano  leggere , publicare,  & regiftrare  qnefta  prefentc 
noftra  dechiaratione,&  ordinatione  nelle  lor  corti,&  giurifdi 
tioni.  Si  quella  offeruarc,  e farcofferuare  inuiolabilmentedi 
punto  in  punto,  &delcotenuto  inetta  fare  godere,  Stufare 
pienamente,&  pacificamente  quelli  d chi  tocca, facendo  ceffa 
re  tutti  itumulti,&  impedimenti  cotrarii.  Percioche  tale  è il 
piacer  noftro.In  tellimonio  di  ciò  habbiamo  fatto  mettere  no 
ftro  Sigillo  d quelle  dette  noftre  patenti.  Dat.  in  Ambofiail 
dixix.  di  Marzo  l’anno  di  grafia  mdlxii.  & di  noftrc 
Regno  il  terzo. 

Signato 

Charles 


E piu  fotto 

DalRenelfuoconfeglio  Robertet. 
Ecfigillaroinccra  gialla  d coda  doppia  di  carta  capretta  in 
pendente. 


Letta, publicata,  & regiftrata,  udito  il  Procuratore  genera- 
le del  Re,in  prefenza  dell’! lluftrisfimi  Principi,&  Signori  Car- 
dinale di  Borbone,  & Duca  di  Mompenfieri , à ciò  mandati  da 
fuamaeftà  in  Parigi  nel  parlamento  il  di  27.  di  Marzo  1562. 
auanti  Pafqua . 

Dutillet. 

Letta  fimilmente,publicata , & regiftrata  udito  il  Procura- 
tore generale  del  Re  nella  camera  de’  Conti , l’anno , & di  fo- 
pradetti* 

Formaget. 

Lette,  publicare,&  regiftrate  nella  corte  de*  Susfidii, udito, 
& confentiente  il  Procuratore  generalelìei  Re  il  di  27.  di  Mar 
20 1 5 62. auanti  Pafqua. 

Le  Sueur. 

Quefta  pace  parerà  forfè  à morte  perfone  in  quefto  princi- 
pio un  poco  ftrana,  ma  non  fi  è potuto  fare  altrimenti  : & pur 
fperiamo  che  le  cofe  s’adrizzerano  à buon  caminó,fi  come  col 
fiicceflòdel  tempo  fi  chiarirà  molte partite.In  tanto  lamaeftà 
del  Re  ha  creato  i Gouernatori  delle  Prouincie,hauendo  mef- 
fo  à tutti  i fofpetti  un  Luogotenente , che  dipende  immediate 
da  S.  maefià  Chriftiamsfima,che  è fiata  una  utilisfima  refoln- 
tiene,  & i nomi  fono  gj’infrafcritti . 

Il  Principe  di  Condè  di  Piccardia. 

Il  nuouo  Duca  di  Guifa  di  Campagna. 

Monf.  ri’Aumaladi  Borgogna. 

Monf.  di  Nemurs  di  Lione,  & Houergna. 

Il  Marifcial  Brifac,  di  Normandia. 

li  Marifcial  di  Bordiglion  del  Delfinato . 

Il  Conte  di  Sommariua  di  Prouenza. 

Monf.  d’Anuiledilinguad’occa. 

Monfid  1 Manine, & il  Conte  di  Villarès  diGhienna. 

Il  Duca  diMompenfier  diTours,Angiù*&  Poitiers. 

Monf.di  Martiga  della  Bertagna . 

Monf.  di  Scipierred>Orliens>Chiartrès,&  Barges,&c. 

11  Fine. 


r 


• fJ 


* 


<*>. 


